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1.	 Favorire la creazione di spazi di condivisione intergenerazionali;
2.	 Accompagnare i confratelli anziani, organizzando momenti di 

formazione e confronto;
3.	 Curare la formazione di salesiani e laici;
4.	 Curare la formazione continua, per fasce d’età e categoria.

1.	 Maggiore dialogo e vicinanza fra confratelli di età differenti;
2.	 Crescita del senso di corresponsabilità fra salesiani e laici nella 

fraternità e nella missione;
3.	 Maggiore collaborazione e confronto nelle comunità;
4.	 Maggiore confronto e condivisione tra SDB e FMA.

1.	 Sollecitare a vivere alcuni momenti insieme tra comunità vicine;
2.	 Offrire delle schede ai direttori per la formazione nelle comunità;
3.	 Curare maggiormente gli Esercizi spirituali:

Debole qualità delle relazioni, an-
che intergenerazionali, particolar-
mente nella condivisione pastorale.

cambiamenti/comportamenti generabili nelle persone attraverso la programmazione

segnali di cambiamento, misurazioni del progresso per valutare i risultati di un’azione 

iniziative necessarie e concrete per apportare un cambiamento

•	 Salesiani di Don Bosco
•	 Laici corresponsabili nella missione

IMPEGNI GENERALI

FORMAZIONE
La Comunità Ispettoriale, ac-
cogliendo l’invito a testimoniare 
in pienezza la nostra missione 
carismatica, si rende pellegrina 
di Speranza curando l’accom-
pagnamento verso ogni CEP per-
ché cresca in un atteggiamento 
di discernimento pastorale e 
nella sua capacità di convocare 
e di accompagnare vocazional-
mente i giovani.

Effetti misurabili

Indicatori

Azioni di cambiamento

Vision

A PARTIRE DALLA VISION, 
QUAL È IL PROBLEMA DA RISOLVERE?

I DESTINATARI DIRETTI E INDIRETTI:
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segnali di cambiamento, misurazioni del progresso per valutare i risultati di un’azione 

a. Caratterizzare i turni con diverse modalità di proposta e 
prevedendo anche momenti di condivisione e di fraternità;
b. Proporre due turni di Esercizi spirituali personalmente guidati;
c. Proposta di Esercizi spirituali per i laici apicale delle C.C.E.P;

4.	 Affrontare il tema dell’animazione e della leadership, nella CEP e nei 
consigli CEP, durante la formazione dei direttori;

5.	 Proporre alle comunità interessate, l’accompagnamento di un esperto 
in dinamiche relazionali (counselling comunitario);

6.	 Programmare incontri regionali/ispettoriali per i confratelli over 65;
7.	 Seguire la programmazione specifica per la formazione dei tirocinanti 

e dei salesiani del quinquennio;
8.	 Programmare e realizzare la formazione SDB e FMA insieme (tirocinanti 

- professe temporanee) e dialogare per proposte future di formazione 
congiunta;

9.	 Organizzare l’incontro di formazione per i missionari dell’IME.


